
La presentazione del sistema BiciSicura ieri nel cortile del Comune

di Giacomo Guglielmone

Una sigla indelebile saldata al
telaio che identifica la biciclet-
ta una volta per tutte. Un mo-
do concreto ed efficace per ri-
durre i furti, anche perché è
tutto coordinato: carabinieri,
polizia e vigili urbani sono in
grado di capire in tempo reale
che un mezzo è rubato. Le stati-
stiche che arriva-
no dalle città nel-
le quali è stato
adottato questo
sistema parlano
chiaro: furti cala-
ti di circa il dieci
per cento; recu-
peri di biciclette
rubate aumenta-
ti del settanta
per cento. Tutto
questo grazie al
sistema ‘BiciSi-
cura’, la ‘targa’
presentata ieri
in Comune dagli
amministratori
comunali, dai
vertici della poli-
zia locale e da
una decina tra
venditori di bici-
clette della città
e responsabili
della Federazio-
ne italiana amici
della bicicletta
(Fiab), associazione che ha
aderito con molta convinzione
a un’iniziativa che può davve-
ro calmierare un fenomeno —
quello dei furti di bici — che a
Cremona ha pesato e pesa pa-

recchio. Nello scorso anno qua-
si trecento le denunce presen-
tate ai vari presidi cittadini
delle forze dell’ordine. Tra il
2001 e il 2003 — quando Cre-
mona è finita nel mirino delle
bande specializzate in queste
razzie, con i mezzi sistematica-
mente piazzati in altre città
del Nord — si è arrivati a lam-
bire i mille furti all’anno.

Il sistema per proteggere la
bici è semplice. Basta seguire
le indicazioni. Per prima cosa
si acquista il kit con la targa
(automarcante e indelebile) al
costo di 9.90 euro presso i vari
centri vendita della città, le se-
di Fiab Biciclettando (via Spe-
ciano, 2 e piazza Stradivari 7).
La targa va accompagnata con
il numero di tela-
io, inciso a fuoco
dal costruttore
sulla quasi totali-
tà delle bici. A se-
guire si inserisce
la scheda bici e
una foto del mez-
zo nel Rid (Regi-
stro italiano bi-
ci), la sola ana-
grafe italiana
delle biciclette,
accessibile a tut-
ti, 24 ore su 24,
sette giorni su
sette, anche tra-
mite web, sms e
mms.

«L’attivazione
viene guidata
dai centri in cui
si vende il kit. Se
ci fossero dei problemi — ha
spiegato ieri l’assessore comu-
nale alla Sicurezza Alessandro
Zagni, che crede molto in que-
sta iniziativa — basta contatta-
re lo sportello unico della poli-
zia locale (0372 - 407458)». Per
le informazioni generali su
questa iniziativa — già intro-
dotta con successo in una venti-
na di città italiane — si può
consultare il sito www.bicisicu-

ra.it oppure www.registroita-
lianobici.it oppure
www.easytag.it. C’è anche un
canale video su Youtube (digi-
tare user/bicisicura).

La banca dati che si crea tra-
mite targhe e relative registra-
zioni è resa accessibile alle for-
ze dell’ordine che in questo
modo — conclude Zagni — rie-

scono a capire in
poche mosse se
un mezzo è stato
rubato».

Va anche det-
to che il sistema
offre, a un costo
contenuto, l’asso-
luta riservatezza
della banca dati.

«Questa inizia-
tiva — prosegue
Zagni — è molto
utile per tutti i
cittadini. Il siste-
ma, già testato
in altre città, ha
dato risultati
molto positivi.
Invito quindi tut-
ti i ciclisti ad ade-
rire, acquistan-
do la propria tar-

ga nei negozi di biciclette auto-
rizzati. Ringrazio i negozianti
per la collaborazione e mi au-
guro che la targa possa contri-
buire a contrastare in maniera
efficace il fenomeno dei furti.
Ognuno di noi è affezionato al-
la propria bici. E quando capi-
ta che la rubano si subisce un
danno affettivo oltre che eco-
nomico».
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Uno scorcio
dell’Arena
Giardino:
il gestore
contro
il Comune

di Francesca Morandi

Sostiene che i cremonesi a vede-
re i film all’Arena Giardino non
ci vadano più in massa, perché
dalle prime due, tre file non vedo-
no lo schermo di proiezione per
colpa del Comune, proprietario
della struttura, che ha ne rivolu-
zionato le caratteristiche, ad
esempio installando un «enorme
palcoscenico» penalizzante per
gli spettatori. Sostiene che il Co-
mune ha «snaturato il ruolo cine-
matografico originale dell’Are-
na», riducendolo a «un cinema
parrocchiale», per organizzare
«grandi eventi» con grave pre-
giudizio per la sua attività. Per-
ché se la gente non ci va, le case
distributrici dei film non gli dan-
no più le pellicole. Con un ricorso
in via d’urgenza presentato dal
suo legale Massimiliano Cortel-
lazzi, ieri Giorgio Brugnoli, gesto-

re dell’Arena Giar-
dino ed esercente
cinematografico,
ha chiesto al giudi-
ce Tito Preioni di
obbligare il Comu-
ne a ripristinare
l’Arena. A sua vol-
ta il Comune, rap-
presentato dall’av-
vocato Enrico Ci-
striani, respinge
al mittente le pre-
tese. Ritiene che
il ricorso di Bru-

gnoli sia «supportato, tra l’altro,
da argomentazioni pretestuose»
e perciò «inammissibile, perché
infondato». Il giudice Preioni si è
riservato.
Mezzogiorno e venticinque di ie-
ri. Cortellazzi, Brugnoli e Cistria-
ni sono entrati nell’ufficio del
giudice Preioni, che ha caldeggia-
to un accordo tra le parti, una so-
luzione tecnica. Brugnoli era di-
sponibile. «Tra l’altro noi stessi
abbiamo chiesto una consulenza
tecnica», dirà l’avvocato Cortel-
lazzi un’ora più tardi, quando Ci-
striani uscirà dall’ufficio del giu-
dice rosso in volto. Dentro lo si
era sentito alzare la voce. E rosso
in volto era anche Brugnoli che

dice di battersi «per i cittadini».
Nel ricorso di 23 pagine, nel miri-
no ci finisce l’atto di concessione
d’uso sottoscritto il 27 febbraio
del 2009 tra il Comune e Brugno-
li, «concessione fatta allo scopo
di consentire e garantire» a Bru-
gnoli «almeno sessanta rappre-
sentazioni cinematografiche nel

periodo corrente dal 29 maggio
al 10 settembre. Nel suddetto pe-
riodo, peraltro, sono riservate e
garantire al Comune di Cremona
30 giornate per le proprie iniziati-
ve». Brugnoli lamenta che «subi-
to dopo la sottoscrizione della
convenzione, inaspettatamente,
il Comune di Cremona attuava

una serie di interventi struttura-
li non concordati che sono venuti
a stravolgere l’essenza, l’armo-
nia e la destinazione d’uso del lo-
cale, relegando di fatto l’attività
cinematografica ad un ruolo mar-
ginale». Evidenzia che «le immi-
nenti opere realizzate dal Comu-
ne, se hanno dato vita ad un con-
tenitore di spettacoli della ca-
pienza di 2700 posti, prevedendo
l’inserimento di attrezzature tec-
niche e sceniche di grande impat-
to, hanno inevitabilmente stra-
volto completamente la propor-
zionalità dell’intera opera». Nel
mirino non c’è solo «l’enorme pal-
coscenico». Per Cortellazzi, «i
grandi interventi hanno grave-

mente compromesso l’acustica
dell’Arena, vanificando le proie-
zioni in Dolby stereo, per le quali
Brugnoli aveva predisposto un so-
fisticato e costoso sistema audio
attorno all’Arena». Secondo Bru-
gnoli, la rivoluzione del Comune
«in soli due anni ha portato ad
una vistosa perdita di pubblico,
in particolare bambini ed anzia-
ni, come è documentato nei regi-
stri Siae: 19mila presenze nell’an-
no 2003, 5.120 nel 2010». Di con-
seguenza, «la drastica diminuzio-
ne di spettatori rappresenta un
grave danno economico» per Bru-
gnoli, che lamenta anche un dan-
no di immagine e di credibilità».
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Il tribunale ha
recentemente condannato
il Comune a risarcire con
110mila euro Giorgio
Brugnoli per l’infortunio
che gli capitò il 10
settembre del 2004 (giunta
Corada), quando fu colpito
in testa e al busto da un
pezzo di muro delle ex
Fornaci Frazzi, di proprietà
del Comune e confinanti
con l’Arena Giardino.
Brugnoli, che a fine
stagione stava verificando
lo stato dei luoghi, cadde a
terra e perse conoscenza
per circa un’ora, fu poi
soccorso dal 118 e dai vigili
del fuoco. «Già da anni
Brugnoli aveva sollecitato
il Comune, invitandolo a
provvedere ad un pronto
ripristino dei luoghi
adiacenti, che versavano in
stato di abbandono e di
estrema fatiscenza,
denunciandone la
pericolosità — è scritto
nell’atto del legale
Massimiliano Cortellazzi —.
Non riuscendo per lungo
tempo a dedicarsi al lavoro
e non ottenendo
spontaneamente da parte
del Comune il benché
minimo risarcimento,
Brugnoli fece una causa
civile contro il Comune». Il
giudice gli ha dato ragione,
condannando il Comune a
risarcirlo con 110mila euro
per le lesioni personali
subite e per il danno
patrimoniale derivante
dalla riduzione della sua
capacità lavorativa. (f.mo.)

NEL 2004

Il sidaco
Oreste Perri
assiste
all’apposizio-
ne della targa
su una bici

Decisiva l’adesione delle due sedi Fiab Biciclettando di Cremona
e di otto negozi specializzati della città dove sarà possibile

la registrazione dei codici poi comunicati ad agenti e carabinieri

«La colpa è di Internet e pay tv»
L’avvocatodell’entecontrattacca: ‘Ricorsopretestuosoe infondato’

DOVE ATTIVARE
LA PROTEZIONE IN CITTÀ
� Cicli Priori via Milano 2

� Ciclofficina in stazione via Agli Scali

� Francesco Denti Via Manini 85

� Fiab Biciclettando via Speciano 2

� Fiab Biciclettando piazza Stradivari 7

� G.F.A. Aimi F. & G. piazza 4 Novembre 8

� Michele Cicli via Filzi 26

� Andrea Soldi via Brescia 15

� Spaccabici via del Sale 46

� Velo Moto via Porta del Tempio 6/8

«La verità, come Brugnoli ben
sa, è un’altra: l’avvento di In-
ternet, pay tv, home video e
quant’altro hanno inferto al-
l’industria cinematografica, e
quindi ai locali cinematografi-
ci, un durissimo colpo: non a
caso molti di essi sono stati co-
stretti a chiudere i battenti,
soppiantati anche dalle cosid-
dette ‘multisala’». Passa al
contrattacco l’avvocato del Co-
mune, Enrico Cistriani, con un
atto di dieci pagine, nel quale
«preliminarmente si rileva co-
me appaia quanto meno singo-

lare che Brugnoli abbia pro-
mosso un’azione cautelare a di-
stanza di due anni da quelli
che lo stesso definisce compor-
tamenti lesivi perpetrati dal
Comune subito dopo la sotto-
scrizione dell’atto di conces-
sione dell’Arena Giardino».
Brugnoli lamenta «che il pal-
coscenico avrebbe ridotto no-
tevolmente la visuale dello
schermo di proiezione, ridu-
cendo drasticamente la poten-
ziale visione ottimale cinema-
tografica a soli trecento posti
e costringendo, di fatto, a sosti-

tuire lo schermo originario
con uno di più piccole dimen-
sioni». Per Cistriani, «Brugno-
li dovrebbe dimostrare che
nel periodo considerato è sta-
to costretto a rinunziare alla
vendita di biglietti in esubero
rispetto ai trecento posti a suo
dire ‘ottimali’, spedendo a ca-
sa le persone, oppure che la cit-
tadinanza ha addirittura ri-
nunciato agli spettacoli cine-
matografici nella consapevo-
lezza che, dando per scontata
la presenza di almeno trecen-
to persone, non avrebbe potu-

to godere di spettacoli in con-
dizioni di visibilità ottimale».
Inoltre, «se si considera che
l’attuale capienza massima
della struttura è di 921 posti a
sedere, è arduo sostenere che
l’installazione del palcosceni-
co abbia più che dimezzato i
posti da cui beneficiare di una
visione ideale» Cistriani ricor-
da che «dimensioni e colloca-
zione del palcoscenico sono
state comunque appositamen-
te studiate per non danneggia-
re gli spettatori delle prime fi-
le. (f.mo.)

LA DIFESA

Tito Preioni

Scheda e fiche identificative

L’avvocato Cortellazzi, Giorgio Brugnoli e l’avvocato Cistriani

Il palco
ostruisce
lo schermo
Brugnoli
chiede
il ripristino
della
struttura

Uncodice indelebile
tiene lontano i ladri
e rende possibile
recuperare
il 70 per cento in più
deimezzi sottratti

Il ricorso. Il gestore dal giudice contro il Comune: penalizzato dai cambiamenti

«Poca gente all’Arena
perché è stata snaturata»

L’iniziativa.Prontaaldebutto la ficheche identifica imezziadueruote

La targa ‘proteggi-biciclette’
‘Furti ridotti del 10 per cento’

Risarcimento
di 110mila euro
per l’infortunio


